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A colloquio con Giuseppe Mancini, segretario Cgil 

Si ricomincia: e 
ci sono 30 mila 

disoccupati in più 
Le occasioni che possono venire dalla conquista del tavolo delle 
trattative con il governo - Inadempiente la giunta regionale 

Una «pausai vera f propria 
non c'è Btata. Anche sotto fer
ragosto, la macchina sindacale 
è dovuta restare in funzione: al
le •Acciaierie», alla .Techno-
epea», alla Ceat è stato un conti
nuo rincorrere i licenziamenti, 
la cassa integrazione. Lo fede
razione unitaria non è andata 
in ferie, dunque, ma ormai è di
ventato un luogo comune dire 
che la fine di agosto segna In 
•ripresa» dell'iniziativa sinda
cale. E allora la domanda è d' 
obbligo: come ci arriva il sinda
cato regionale a questa •ripre
sa»? Che c'è di nuovo, cosa è 
cambiato? 

Risponde Giuseppe Mancini, 
della segreteria della Cgil del 
Lazio. -C'è una grossa novità 
— dice — che credo .\ia sfuggi
ta anche al vostro giornale. Il 
sindacato del Lazio, dopo anni 
di battoflie, di iniziative è riu
scita a conquistare la trattati
va col governo. A luglio ci sia
mo incontrati con il ministro 
La Malfa, che aveva la delega 
di Spadolini. Non d stato un 
incontro di routine. Così come 
non sono da sottovalutare le 
prossime riunioni, che avremo 
già a settembre col governo su 
alcuni temi specifici: indu
stria, trasporti, viabilità, area 
romana». 

Che vuol dire che non sono 
incontri da sottovalutare? 

•In due parole significa que
sto — dice il compagno Giusep
pe Mancini —. Conquistando 
questo tavolo di trattative ab
biamo la possibilità di rendere 
concreta, di tradurre in fatti la 
"vertenza Ixizio", che per 
troppo tempo è rimasta solo 
una serie di richieste scritte 
sui volantini. Nella riunione 
che abbiamo avuto, il governo 
si è impegnato a coordinare 
l'attività dei ministeri per rag- • 
giungere alcuni obicttivi che 
ha indicato il movimento sin
dacale. Ora c'è la possibilità 
reale di tradurre questi impe
gni in fatti: Qualche esempio? 
'La viabilità, solo per citare un 
settore — continua il segretario 
della Cgil regionale —. Tu sai 

che per il Ixizio il piano decen
nale stanzia centinaia di mi' 
(tardi in totale. Ma sono sotdi 
dispersi in mille rivoli: tre mi
liardi lì, quattro dall'altra par
te e così via. Per contro impor
tanti opere, penso alla "Tra-
sversale Nord" e alla Sora-
Cassino, non hanno ricevuto 
finanziamenti. E allora noi in 
questi incontri potremo riusci
re a invertire la marcia, a im-
porre criteri di programmazio
ne, a stabilire priorità. Voglia
mo soprattutto imporre un 
metodo, insomma, che dovrà 
servire non solo al governo, ma 
anche alla Regione: 

Del confronto con Spadolini 
abbiamo detto. Su quello con la 
Regione? -/n questo caso — è 
sempre Mancini — le cose non 
vanno affatto bene. Incontri se 
ne fanno, ma sono fumo, incon
sistenti. Oggi la Regione ha pa
recchie competenze per gover
nare i processi economici: pen
so all'osservatorio del lavoro, 
penso al ruoto che potrebbe 
svolgere e non svolge per la so
luzione delle vertenze di fab
brica. E invece questa giunta 
non fa nulla. Anche il bilancio 
e più una distribuzione di soldi 
fra i vari assessori che non un 
piano finalizzato a qualcosa. 
Ecco perché alla ripresa sare
mo costretti, se le cose non 
cambiano, a rendere più dure e 
incisive le forme di lotta. La 
giunta Santarelli non può sta
re a guardare, non può restare 
alla finestra». 

E lo «spettacolo! che si vede 
da quella finestra è davvero 
drammatico. Gli ultimi dati di
cono che già si è superato, ab
bondantemente, il livello di 
.guradia». L'anno scorso il nu
mero dei disoccupati è aumen- -
tato del 14,53 per cento. Quest* 
anno la percentuale arriverà al -
21 per cento. E così il Lazio di
venta la seconda regione per i-
scritti alle liste del collocamen
to (a marzo erano 255 mila). 
Ancora: si può leggere «dentro» 
i numeri. Ci si accorge così che 
la disoccupazione giovanile, 1* 
anno scorso, è aumentata del 

17,6 per cento e quest'anno au
menterà di un altro ventun per 
cento. 

Il tessuto produttivo del La
zio, insomma, non ce la fa più 
ad assorbire la manodopera che 
si affaccia sul mercato (per la 
prima volta l'anno scorso il 
•saldo occupazionale», la diffe
renza tra posti di lavoro persi 
nell'industria e recuperati nel 
terziario, è negativo: meno die
cimila). «Come imporre una po
litica di sviluppo? — riprende 
il segretario della Cgil regionale 
-. Un'occasione l'abbiamo pro
prio con i contratti. Certo ci so
no le difficoltò dovute all'in
transigenza padronale, certo ci 
sono le difficoltà dovute al di
battito sul costo del lavoro, che 
ci hanno anche lacerato al no
stro interno, ma credo che con 
questi contratti si possano 
conquistare pezzi di program
mazione economica. Non basta 
insomma solo battersi per il 
controllo operaio sulla ristrut
turazione e gli investimenti. 
Una volta conquistali, questi 
obiettivi bisogna saperli far vi
vere nel territorio, coinvolgere 
la gente, le istituzioni. Legare 
insomma i contratti alla batta
glia per lo sviluppo: Ma tutto 
ciò presuppone un sindacato 
forte. Nel Lazio Io è? mAnche 
qui abbiamo i riflessi della crisi 
che investe la federazione uni
taria — conclude Mancini —. 
Anche qui da noi hanno pesato 
te discussioni pretestuose, le 
polemiche sterili. Non siamo 
certo sulla cresta dell'onda, ma 
non tutto è negativo. Tra i la
voratori insomma è passata la 
convinzione che comunque il 
sindacato è dalla loro parte. L' 
Atac, per esempio. Ti ricordi 
che contestazioni, che attacchi 
ai "vertici" confederali. Bene, 
all'Atac abbiamo aumentato e 
di parecchio gli iscritti. Quei 
lavoratori non hanno attenua
to le loro critiche. Ma ora le 
fanno "dentro" il sindacato». È 
una garanzia: questo sindacato 
è capace di rinnovarsi. 

s. b. 

«Per un pugno di dollari» questa sera a Massenzio 
Clint Eastwood. super star, stasera a Massen

zio per la serata intitolata «Sul set per un pugno 
di dollar». 

Si comincia con ù celebre film di Sergio Leo
ne «Per un pugno di dollari», del '65. durata 110 
minuti, interpreti Clint Eastwood e Gian Maria 
Volontè. Segue «Ispettore Callaghan il caso 
Scorpio è tuo», del *71 con Eastwood. Robert 
Mitchum e Harry Giardino. Poi c'è «Filo da 
torcere» del '78. di James Fargo con Eastwood e 
Sondra Locke. Al Rialto invece, Clint oltre ad 
essere protagonista è anche regista: si proietta 
infatti il "suo" «Bronco Bill» dell*80 (sempre 

con Sondra Locke). 
Questo per i «cinephili». ma per tutti gli altri 

c'è. sugli schermi tiwù, la possibilità di rivivere 
la grande emozione di questa estate: la finalissi
ma del Mundial Italia-Germania. Rivedere lo 
sbaglio di Cabrini, il gol di Rossi e quello di 
Altobelli, i tenutivi della Germania per rove
sciare uno «score* che ormai sembrava scontato 
ma che ha tenuto tutti incollati allo schermo 
con il cuore che batteva dalla paura e dall'emo
zione. A piazza del Popolo quella notte c'erano 
migliaia di persone. E stasera a Massenzio? 

NELLA FOTO: una scena del film «Per un pugno 
di dollari» 

Ricattavano 
il proprietario 
di un negozio: 

arrestati 

•O ci dai cento milioni o fac
ciamo saltare il negozio». Que
sta la telefonata minatoria ar
rivata a casa del proprietario 
di un supermercato di Casal 
del Marmo. Italo Gentili. 

Questi ha fatto finta di ce
dere all'estorsione e ha conse
gnato i soldi secondo le istru
zioni ricevute. Messo il denaro 
in un sacchetto dell'immondi
zia li ha lasciati sul raccordo 
anulare a poca distanza dallo 
svincolo per la via Tuscolana. 
Ma qui erano appostati gli a-
genti della squadra mobile 
che hanno arrestato i taglieg-
giatori. Sono due ragazzi di 17 
e 18 anni. 

Trovano armi e munizioni 
ma non sono dei Br 

Cercavano i brigatisti o al
meno le loro tracce, hanno 
trovato un'arma abbando
nata, che era stata usata pe
rò da banditi della mala. Au
tori della scoperta, i carabi
nieri de) reparto operativo 
della legione di Roma, impe
gnati nelle battute per le In
dagini sull'assalto dei terro
risti alla caserma dell'aero
nautica di Castel di Decima. 

L'arma — una mltragliet-
ta del tipo Jager, calibro 7,65, 
dal numero di matricola li
mato — è stata rinvenuta In 
un casolare della località 
Valleranello, poco distante 
dal raccordo anulare. I militi 
hanno sequestrato anche 

due caricatori e circa due
cento proiettili dell'identico 
calibro. La costruzione per
quisita dai carabinieri non è 
(>lù lontana di un paio di chi-
ometti dal deposito militare 

attaccato, giovedì scorso, 
dalle Brigate Rosse. 

A chi è appartenuta la ml-
traglietta recuperata? Sia I' 
arma sia le munizioni erano 
quelle della gang di 14 rapi
natori che — due anni fa — 
sequestrò il conte Tommaso 
Antolinl Ossi. Il fondo dove è 
avvenuta la scoperta, infatti, 
era un tempo di proprietà di 
Antonio Caprioli, 30 anni, 
uno dei componenti della 
banda che è oggi in carcere, 
al completo, dali'80. 

L'arresto di tre boss francesi, come ai tempi dell'«anonima » 

Ritornano i marsigliesi 
Ma adesso comandano gli 

eredi di quella vecchia 
banda chiamata «tre B» 

Marcel Gii viveva da nababbo 
in una lussuosa villa 

Proprio come i suoi antichi 
capibanda, Berenguer, 

Bergamelli e Bellicini - Ed oggi 
sulle orme degli spietati 

boss «lavora» un'altra orga
nizzazione, che gode di 

soldi, armi e molta impunità 
La notizia è di Ieri. Tre 

boss marsigliesi, ricercati in 
mezz'Europa, vivevano 
tranquillamente in una lus
suosa villa alla periferia 
della capitale, con ti frutto 
delle rapine compiute in 
Francia, al ritmo di quattro, 
cinque al mese. La polizia li 
ha arrestati dopo lunghi pe
dinamenti ed indagini, per 
via del vezzo, 'tutto france
se* di pasteggiare quotidia
namente a champagne nei 
più costosi ristoranti, di e-
largire mance cospicue in 
franchi nuovi di zecca, di 
viaggiare a velocità soste
nuta su auto lussuose e po
tenti. 

Tra l nomi dei tre perso
naggi, Vincent D'Ingeo, 
Hugues Recchia e Marcel 
Gii, è proprio quest'ultimo 
ad aver colpito l'attenzione 
di tutti. Perché quel nome, 
quel Gii, riporta alla mente 
un pezzo di storia fosca di 
questa città, storia di mala
vita, ma pur sempre storia. 
La prima volta che lo arre
starono era il 10 luglio dell' 
anno 15. L'anno della rapi
na di piazza dei Caprettari, 
quando l'*epopea» dei boss 
connazionali di Gii era 
giunta al culmine, dopo an
ni di attività 'frenetica in 
tutti i rami dei crimine, dal
le bische alla prostituzione, 
dai sequestri di persona alla 
droga, Importata in dosi 
massicce sul finire degli an
ni '60proprio dai famigerati 
'marsigliesi*. 

LI chiamarono la banda 

delle »tre B», per via della 
terna che ne era a capo, Be
renguer, Bellicini, Berga
melli. E se oggi esiste nella 
capitale una criminalità co
sì bene organizzata, legata 
a cosche siciliane, calabresi 
e napoletane, possiamo as
sicurare che furono proprio 
loro ad aprire il «nuovo cor
so» della mala, togliendo di 
mano il potere a piccoli ca
petti di periferia, a 'bulli* 
spacconi ma non certo peri
colosi. Con i 'marsigliesi» 
non arrivò solo la droga. 
Arrivarono le armi, tante, 
ed t morti. Tanti, fino ad al
lora, prima della 'calata», 
una rapina come quella di 
via Gatteschi, con la morte 
dei fra teli Menegazzo, face
va più scalpore di una spe
dizione sulla luna. Con loro, 
con i 'marsigliesi», le rapi
ne, i regolamenti di conti, 
divennero una prassi. Non a 
caso, oggi, i loro 'eredi», la 
cosiddetta 'banda della Ma-
gliana», dettano ancora leg
ge a colpi di pistola sulla 
nuca di chi «sgarra», impon
gono le loro regole a tutta la 
malavita della capitale, e i-
mitano gii stessi *modl di 
vita* degli antenati marsi
gliesi. 

Proprio Marcel Gii, un 
pezzo grosso della vecchia 
banda francese, continuava 
senza dubbio a tenere rap
porti con gli ambienti della 
«ma/a» romana che hanno 
raccolto questa pesante ere
dità. Di lui, della sua attivi
tà ai seguito delle 'tre B», si 

raccontano tante storie. Si 
dice che, in qualità di luogo
tenente del temuto Beren
guer avesse più potere di 
tanti altri capibanda, e che 
riuscisse a sfuggire ad ogni 
cattura, senza che nessuna 
giuria potesse riuscire ad 
addebitargli nemmeno un 
furtarello. eppure ha parte
cipato al clamoroso seque
stro dell'ingegner Ortolani, 
avrebbe fatto uccidere un 
magistrato francese che in
dagava su di lui, ha coordi
nato per anni il traffico del
la cocaina tra Marsiglia e 1' 
Italia, con centinaia di mo
toscafi a far da spola tra il 
porto francese e la costa la
ziale, da Formia a Fregene. 

Aveva anche • fama - dì 
gran «viveur», come gii altri 
della banda. I night più alla 
moda della Roma notturna 
li batteva, accompagnato 
da plotoni di amici ed ami
che pronti a far l'alba. Con 
gran dispiacere dei proprie
tari, come quello del 'Trevi», 

costretti a tenere aperto so
lo per la sua banda fino alle 
sei di mattina, e a far «bene-
ficienza» di liquori e pastic
cini se non volevano passa
re guai. Anche allora, come 
l'altro ieri, Marcel girava 
con un documento falso in
testato ad un fantomatico 
Salvatore Macaluso. 

Lui, come gli altri, ac
compagnava le sue notti 
fbrave» a giornate di inten
sa attività. Preparare un se
questro, oppure una rapina, 
era cosa che richiedeva 
tempo e contatti. C'erano 
poi tanti particolari 'di con
torno» da mettere a posto. 
Prendiamo per esempio la 
sanguinosa rapina di piazza 
dei Caprettari, con l'ucci
sione dell'agente Marchise
la, che costo dopo molti an
ni l'ergastolo a Berenguer, 
Bergamelli, Laudavino De 
Santis, Amici e Palermo. 
Questa- banda, per confon
dere le acque e salvare i 'Ca
pi» dal processo, organizzò 

almeno quattro 'avverti
menti». Per prima cosa am
mazzarono un giovanotto 
della banda, tal Claudio Ti-
ganì, che minacciava di 
spifferare tutto se non gli 
aumentavano lo 'Stipen
dio». Poi lanciarono un al
tro «avviso» ad un loro colle
ga, Laudavino. 

Mentre era in carcere, 
spararono contro sua mo
glie, ferendo però la madre, 
nella casa di piazza Neu-
shler. In quello stesso pa
lazzo i «marsigliesi» torna
rono poche settimane dopo, 
per sparare contro un por
tiere, accusato di «parlare 
troppo». Poi si occuparono 
dell'avvocato di un altro ex 
elemento della banda, tal 
Vincenzo De Felice, sfiorato 
alla testa con i pallini della 
lupara. 

In quell'occazìone, l'ex 
questore Macera dichiarò 
preoccupato: «La banda di 
Berenguer pensa di trasfo-
mare Roma In una specie di 

Chicago anni '30», Poi co
minciarono gli arresti a ca
tena, e nella rete, oltre ai ca
pi, finirono gregari e mezze 
tacche. Lentamente salta
rono fuori storie Incredibili, 
personaggi misteriosi come 
un certo «Zizi», del quple cir
colava una foto, ma non II 
nome vero, ritenuto il vero 
capo deW'anonlma seque
stri», una specie di grande 
vecchio. E si fece luce sulla 
partecipazione dei marsi
gliesi al sequestri Ortolani, 
Danesi, Ziaco, D'Alessio, Fi
lippini. Poi si appurò una 
sorta d'alleanza tra clan del 
francesi ed i sardi della vec
chia 'Anonima», ed infine 
tutto fu pronto per 11 famo
so «processone*, finito con 
tante assoluzioni da far gri
dare allo scandalo. Presero 
pure un certo Pellegrlnettl, 
che gli amici chiamavano 
•Frank Sinatra*. «la Voce», 
per via del suo ruolo di «te
lefonista» con I familiari dei 
rapiti. 

Come non rilevare che 
molti di quei personaggi so
no tornati a dirìgere le nuo
ve bande criminali della ca
pitale? E che ancora oggi 
godono di troppe protezio
ni, tanto che i boss più im
portanti In un modo o nell' 
altro riescono sempre a tor
nare in libertà con mille ap
pigli giudiziari? Ecco spie
gato anche perché qualche 
«marsigliese» autentico, co
me Marcel Gii, possa torna
re a fare la bella vita in que
sta metropoli, dove la poli
zia fa quel che può, per fer
mare le nuove faide, ma gli 
altri apparati dello Stato 
fanno altrettanto per met
tere fuori i boss, magari tra
sformandoli con una sen
tenza in innocui, pacifici 
«pazzi*. -

r. bu. 
NELLE FOTO: accanto al tito
lo Jacques Berenguer; sotto. 
un'immagine di piazza dei Ca
prettari subito dopo la rapina 
che costò la vita all'agente 
Marchisella 

A via Giulia e al Tiburtino 

Due ferimenti: la 
«piccola mala» 
regola i conti? 

Due feriti ieri a Roma, uno a coltellate e l'altro a colpi 
d'arma da fuoco, entrambi vittime, sembra, di regolamenti di 
conti nella malavita. Il primo ferito — Ivan Michel, 38 anni, 
tunisino — è ora in prognosi riservata all'ospedale S. Spirito, 
con l'addome perforato. Il secondo — Lorenzo Bongiornl, 30 
anni — colpito al braccio sinistro, se la caverà invece con un 
mese e mezzo di cure. 

Tutti e due gli episodi restano abbastanza oscuri. Ivan Mi
chel è stato soccorso, alle 13,30 in via Giulia, dal conducente 
di un'auto di passaggio, che lo ha raccolto sanguinante a 
terra. Dopo aver trasportato il ferito al S. Spirito, il soccorri
tore si è allontanato senza dichiarare il suo nome. 

I medici hanno sottoposto Michel a un lungo, delicato in
tervento operatorio. L'uomo, che non risulta abbia fìssa di
mora, ha precedenti penali: condanne per furti e possesso di 
sostanze stupefacenti. Di qui, l'ipotesi di un regolamento di 
conti. SI cerca di scoprire innanzi tutto dove Michel è stato 
accoltellato. Sembra infatti che a via Giulia, a quell'ora, nes
suno abbia notato nulla. 

Nessun testimone anche nel secondo episodio. Lorenzo 
Bongiornl è stato ferito da due colpi di pistola in via dei Monti 
Tìburtinf. Secondo il suo racconto agli agenti della volante 
che l'hanno soccorso e accompagnato al Policlinico, uno sco
nosciuto gli avrebbe sparato da una macchina, mentre stava 
camminando; ma ha detto di non saper indicare né il tipo né 
la targa dell'auto. La polizia pensa anche qui a un regolamen
to di conti, per il controllo della droga nella zona. 

Ostia: arrestata e accusata per spaccio 

I fratelli uccisi 
dall'eroina, e 

ora lei è in galera 
Lucia Ragno è stata arresta

ta ieri mattina, ad Ostia, nella 
sua casa. La polizia l'ha trova
ta in possesso di trenta gram
mi di eroina pura, era ben na
scosta nelle pieghe di un len
zuolo steso ad asciugare al so
le. Probabilmente in questa 
occasione ha funzionato la 
classica soffiata. Cosi in pochi 
minuti si è consumata una 
classica scena da basso napole
tano. Lucia, ZI anni, è una tos
sicodipendente, conosciuta da 
tutti nel quartiere. Ma è cono
sciuta anche come spacciatri-
ce e ora qualcuno l'ha •tradi
ta». Quella di ieri si può dire 
che sia stata una «normale» o-
perazìone di polizia: uno spao 
datare preso, la droga seque-. 
strafa. Ma in questo caso c'è 
dell'altro, dietro questa assur
da e allucinante normalità. 

Lucia è l'unica sopravvissu

ta di tre fratelli distrutti dalla 
droga. Claudio, 22 anni, è mor
to nel dicembre del '79. Massi
mo, dì tre anni più piccolo, 
l'ha.seguito nella stessa sorte 
cinque mesi più tardi, nel 
maggio del 1980. E per en
trambi la diagnosi è stata i-
dentica: overdose. 

Forse, con molto cinismo, 
possiamo dire, ora, che Lucia è 
stata salvata dall'intervento 
della polizia? Forse. Comun
que resta e per intero, la storia 
angosciosa di una vicenda fa
miliare consumata non lonta
no dal litorale affollato della 
cittadina alle porte di Roma. 
Lucia abita in via Vasco De 
Gama e lì conservava l'eroina 
e li è stata arrestata. Non sap
piamo chi siano i suoi genito
ri, non conosciamo la sua vi
cenda umana e quella dei suoi 
fratelli. Restano i fatti crudi, 
la notizia di cronaca, a spie
garne comunque l'epilogo. 

Speculazione edilizia al Terminillo 

Quel bosco non 
rende una lira: 
buttiamolo giù! 

Al Terminillo, in una zona un po' decentrata, lontana dai 
grandi impianti turistici, e quindi di valore commerciale non 
eccezionale, sta sorgendo un gigantesco complesso di centi
naia di miniappartamenti. Il problema della ditta che ha 
messo su quest'affare edilizio è il seguente: come vendere, e 
vendere bene gli appartamentini che sono piuttosto lontani 
dalle piste di sci e dunque poco appetibili per i turisti? La 
risposta è semplice: basta costruire tre o quattro belle piste e 
altrettanti skilift Detto fatto, è già pronto un progettino per 
abbattere chilometri e chilometri di bosco, in modo da fare 
spazio agli sciatori. A quanto pare la distruzione è già inizia
ta, prima ancora che sia conclusa la costruzione delle villette. 
Sembra che un centinaio di alberi siano già andati giù, e nelle 
prossime settimane la stessa sorte dovrebbe toccare ad altri 
2500 faggi, un patrimonio naturale immenso. 

La denuncia è venuta da «Italia Nostra». Il suo presidente, 
Giorgio Luciani, è stato intervistato ieri dal GR Lazio e dal 
TG3, ed ha espresso la netta condanna per questo nuovo 
clamoroso episodio di speculazione edilizia che torna a mi
nacciare il già precario equilibrio ecologico del Terminillo. 
monte stupendo che in questi anni è stato letteralmente sac
cheggiato dalla selvaggia speculazione edilizia condotta da 
decine di società immobiliari. 

Il GR Lazio e 11 TG3 hanno annunciato che nei prossimi 
giorni chiameranno ad intervenire sull'argomento rappre
sentanti del WWF, della guardia forestale ed esponenti delle 
forze politiche locali: si riuscirà a fermare questo nuovo as
salto degli speculatori? 

Daini al 19 settembre festival delPAIACE dedicato aT«Amour fou» 

e il «cinéphile» si trasforma in pornografo 
È in arrivo al cinema Rialto 

(dopo due giorni di presenta-
sione a Venezia) la terza edizio
ne del festival L'altrorinema, 
promosto dall'AIACE. La ras
segna organizzata in collabora
zione con la ripartizione Cultu
ra e spettacolo del Comune di 
Milano, l'assessorato alla Cul
tura del Comune di Roma e i a 
Biennale cinema di Venezia, 
dopo l'appuntamento romano 
(dall'I! al 19 settembre) si tra
sferirà al Ciak di Milano dal 17 
al 23 settembre. Sotto il titolo 
•L'amour fou* saranno presen
tate opere legate tra loro della 
rappresentazione cinemato
grafica dell'amore e dell'eroti

smo Ktm reticolare attenzione 
— informa l'AIACE — verso 
quelle più trasgressive e provo
catorie*. 

Ma, mentre il programma ha 
l'indubbio merito di presentare 
al pubblico romano un gran nu
mero di opere inedite nel no
stro paese, la nota introduttiva 
dell'AIACE rischia spesso di 
scivolare su un terreno ambi
guo. Intanto perché l'obiettivo 
preso di mira (la censura) è 
troppo facile da bersagliare da 
una parte e dall'altra troppo 
complesso da mettere vera
mente a nudo con una rassegna 
che ha come filo conduttore 
semplicemente ila trasgressivi

tà di un'opera». Ma siccome 
prima di criticare forse sarà 
meglio vederlo sul serio il festi
val, ecco il programma giorno 
per gramo, con rawertenza pe
rò, suggeriscono gli organizza
tori di possibili variazioni all' 
ultimo momento. Il biglietto d' 
ingresso costa 3 mila lire il po
meriggio, 4 mila la sera, 500 lire 
la tessera tutta la rassegna. 

Venerdì 10. ore 10: Proiezio
ne del film su videocassetta 
«Let's mypuppet come» di Ge
rard Damiano. Sabato 11, ore 
21: Proiezione dei due film di 
Venezia -Clodia fragmenta- di 
Franco Brocani e -Roberte• di 
Pierre Zucca e Pierre Klossosk. 

Domenica 12. ore 17.30: «Per
ché no?» di Coline Serrau; «Il 
supermaschio* di Ugo Nespolo. 
Ore 21: «D supermaschio» di 
Ugo Nespolo (repl.) -Coniche-
di Biga* Luna. Lunedi 13, ore 
1730: «Giovanni e Ripalda» di 
Ottavio Fabbri; «Goto, isola d' 
amore* di V. Borowczic. Ore 21: 
«Giovanni e Ripalda* di Otta
vio Fabbri (repl.); -L'empirede 
la pcssion- di N. Oshima. Mar
tedì 14, ore 17.30: - Visa de cen
sure X- di Pierre Clementi; 
-Dehors dedans- di Alain Flei-
scher. Ore 21: -Visa de censure 
X- di P. Clementi (repl.); -Sce
ne* erotiques de J. B. - di J. Be-
nezeraf. Mercoledì 15, ore 

17.30: «Arma e la mosca» dì Si
rio Luginbuhl; -Let't my pup-
pet come- di Gerard Damiano 
(repL). Ore 21 «Anna e la mo
sca* di S. Luginbuhl (repl.); 
«Alpha Blue» di Gerard Damia
no. Giovedì 16, ore 10: Tavola 
rotonda sul tema «L'erotismo a] 
cinema* con il regista Usa Ge
rard Damiano ed altri ospiti da 
confermare. Ore 17.30: «Il su
permaschio» di Ugo Ntapoki 
(repl.); -The devil m trust Jo
nes- di G. Damiano. Ore SI: 
•Deep throat- Gola profonda* 
di G. Damiano in versione ori
ginale integrale: «Il superma
schio» di Ugo Nespolo (repl.). 
Venerdì 17, ore 17.30: «D'amore 

sì vive* di Silvano Agosti, e-
stratti da un programma video 
di 6 ore; -Let's my puppet co
me*) di G. Damiano (repl.). Ore 
21: -SUence, on tourne- di Ro
ger Codjo; «Anna e la mosca* di 
3. Luginbuhl (repl.). Sabato 18, 
ore 17.30: «Mater admirabilis» 
dì Lucia Vasilico; «Oodiafra-
gmenta* di F. Brocani (repl.). 
Serata NO STOP. Ore 21 
TRAX: due film di Piermario 
Ciani, -Roberte- di P.^ucca e 
P. Ktoseowski (repl); «Juatine. 
di anonimo (prima parte); 
•Scenes erotiques di J. A»diJ. 
Benezeraf (repl.); «Juetine» di 
anonimo (seconda parte). 


